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Chiarimenti su scopo e metodologia di raccolta ed analisi dei dati nel 
sondaggio Professione e Parità di genere: le donne Architetto ed 
Ingegnere in Italia 

Lo studio in oggetto è un’iniziativa mia personale dovuta alla constatazione di una 
cultura misogina ancora persistente nell’ambito professionale.  

Considero mio dovere etico, morale e deontologico portare un contributo di 
conoscenza agli enti ed organi preposti, così da consentire loro di promuovere 
attività di sensibilizzazione ed educazione, tese al maggior rispetto nei confronti 
delle professioniste donne. 

Lo scopo dello studio è raccogliere dati significativi attraverso lo strumento del 
sondaggio online sull'attuale situazione del divario di genere, incoraggiando la 
partecipazione degli iscritti agli Ordini Provinciali d'Italia.  

Nel rispetto del Regolamento (UE) GDPR 2016/679 e delle precedenti Leggi 
Nazionali italiane, il sondaggio: 

 NON raccoglie dati personali;
 NON raccoglie indirizzi email;
 NON raccoglie indirizzi IP;
 NON raccoglie eventuali altri dati che permettano identificazione diretta (per

esempio, nome e cognome) né identificazione indiretta (per esempio,
codice fiscale) dei partecipanti;

Per ulteriori informazioni su cosa si intenda per dati personali, si rimanda agli atti 
dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, raggiungibili 
contattando il n. 06-696771 oppure visitando la pagina: 
www.garanteprivacy.it/home/diritti/cosa-intendiamo-per-dati-personali 

Pur non ricadendo nei casi previsti dal GDPR 2016/679, ritengo di operare 
secondo coscienza e nel rispetto dei principi fissati dagli artt. 5 e 6 del 
Regolamento (UE) 2016/679 precedentemente citato, ovvero: 

 liceità, correttezza e trasparenza: i risultati del sondaggio NON SARANNO
VENDUTI A NESSUNO ma offerti gratuitamente per l’approfondimento agli
Ordini Provinciali degli Ingegneri e degli Architetti PPC d'Italia;

 limitazione della finalità del trattamento:, NON SONO NECESSARI
eventuali trattamenti successivi incompatibili con le finalità della raccolta dei
dati;
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 minimizzazione dei dati: le INFORMAZIONI RICHIESTE SONO
ADEGUATE, pertinenti e limitate a quanto necessario rispetto alle finalità del
trattamento. Al raggiungimento dello scopo per le quali le informazioni sono
state richieste, IL SONDAGGIO VERRÀ ELIMINATO e non sarà più
accessibile;

 esattezza e aggiornamento dei dati: ogni informazione ritenuta inesatta
rispetto alle finalità dello studio sarà tempestivamente CANCELLATA;

 limitazione della conservazione: le informazioni saranno conservate per un
TEMPO NON SUPERIORE A QUELLO NECESSARIO per la loro analisi;

 integrità e riservatezza: le informazioni ed i risultati, pur non essendo
sensibili oppure personali, verranno analizzati e studiati solamente dal
sottoscritto, in condizioni di adeguata sicurezza.

Al completamento dell’analisi del sondaggio e dello studio delle INFORMAZIONI 
raccolte, queste ultime verranno DISTRUTTE, ovvero ELIMINATE da ogni supporto 
di archiviazione elettronica. 

I risultati del sondaggio saranno inviati A TITOLO GRATUITO a tutti gli Ordini 
Provinciali degli Ingegneri e degli Architetti PPC d'Italia.  

Qualora di interesse per la pubblicazione su RIVISTE SPECIALIZZATE e PORTALI 
WEB, i risultati saranno inviati A TITOLO GRATUITO con la sola richiesta di citare 
“Roberto Corradini Architetto” quale autore dello studio. 

Eventuali pubblicazioni dello studio su RIVISTE SCIENTIFICHE, sia in forma 
cartacea che elettronica, avverranno solamente A TITOLO GRATUITO, nel rispetto 
dei principi del Regolamento (UE) GDPR 2016/679 e delle precedenti Leggi 
Nazionali italiane. 

Il sottoscritto non potrà essere in alcun modo ritenuto responsabile per eventuali 
conseguenze pregiudizievoli e/o danni derivanti dall’utilizzo dello studio in tutto o in 
parte, direttamente o indirettamente, da soggetti e/o enti terzi. 

Con i miei più cordiali saluti 

Allegati: 

 stampa su file della pagina web www.garanteprivacy.it/home/diritti/cosa-
intendiamo-per-dati-personali (consultata in data 4/11/2022) 

 mio Codice Etico



Cosa intendiamo per dati personali?*

Sono  dati  personali  le  informazioni  che  identificano  o  rendono  identificabile,  direttamente  o
indirettamente,  una persona fisica e che possono fornire informazioni sulle sue caratteristiche, le sue
abitudini, il suo stile di vita, le sue relazioni personali, il suo stato di salute, la sua situazione economica,
ecc..

Particolarmente importanti sono:

• i dati che permettono l'identificazione diretta  - come i dati anagrafici (ad esempio: nome e
cognome),  le  immagini,  ecc.  -  e  i  dati  che permettono  l'identificazione  indiretta,  come  un
numero di identificazione (ad esempio, il codice fiscale, l'indirizzo IP, il numero di targa);

• i dati rientranti in particolari categorie: si tratta dei dati c.d. "sensibili", cioè quelli che rivelano
l'origine razziale od etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l'appartenenza
sindacale, relativi alla salute o alla vita sessuale. Il Regolamento (UE) 2016/679 (articolo 9) ha
incluso nella nozione anche i  dati genetici,  i  dati biometrici  e quelli  relativi all'orientamento
sessuale;

• i  dati  relativi  a  condanne penali  e  reati:  si  tratta  dei  dati  c.d.  "giudiziari",  cioè  quelli  che
possono  rivelare  l'esistenza  di  determinati  provvedimenti  giudiziari  soggetti  ad  iscrizione  nel
casellario  giudiziale  (ad  esempio,  i  provvedimenti  penali  di  condanna  definitivi,  la  liberazione
condizionale, il divieto od obbligo di soggiorno, le misure alternative alla detenzione) o la qualità di
imputato o di indagato. Il Regolamento (UE) 2016/679 (articolo 10) ricomprende in tale nozione i
dati relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza.

Con l'evoluzione delle nuove tecnologie, altri dati personali hanno assunto un ruolo significativo, come
quelli  relativi  alle  comunicazioni  elettroniche  (via  Internet  o  telefono)  e  quelli  che  consentono  la
geolocalizzazione, fornendo informazioni sui luoghi frequentati e sugli spostamenti.

LE PARTI IN GIOCO

Interessato è la persona fisica alla quale si riferiscono i dati personali. Quindi, se un trattamento riguarda,
ad esempio, l'indirizzo, il codice fiscale, ecc. di Mario Rossi, questa persona è l"interessato" (articolo 4,
paragrafo 1, punto 1), del Regolamento UE 2016/679);

Titolare è la persona fisica, l'autorità pubblica, l'impresa, l'ente pubblico o privato, l'associazione, ecc.,
che adotta le decisioni sugli scopi e sulle modalità del trattamento (articolo 4, paragrafo 1, punto 7), del
Regolamento UE 2016/679);

Responsabile  è la  persona fisica  o  giuridica  alla  quale  il  titolare  richiede  di  eseguire  per  suo conto
specifici  e  definiti  compiti  di  gestione e  controllo  per  suo conto del  trattamento dei  dati  (articolo 4,
paragrafo  1,  punto  8),  del  Regolamento  UE  2016/679).  Il  Regolamento  medesimo  ha  introdotto  la
possibilità che un responsabile possa, a sua volta e secondo determinate condizioni, designare un altro
soggetto c.d. "sub-responsabile" (articolo 28, paragrafo 2).

* (Scheda di sintesi redatta dall'Ufficio del Garante a mero scopo divulgativo. Per un quadro completo
della materia, si rimanda alla legislazione in tema di protezione dei dati personali e ai provvedimenti
dell'Autorità. Per dubbi e domande si suggerisce di contattare l'Urp del Garante)
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CODICE ETICO 

Roberto Corradini, già membro della Professional Lighting Designers’ Association (PLDA) 
presenta il proprio codice etico, derivato dal testo enunciato dall’associazione ed al quale lo 
stesso aderisce. 

Riconoscendo l’impatto che la luce ha nell’influenzare la qualità della vita a diversi e 
molteplici livelli, e in ottemperanza con l’obbligo personale verso la professione del lighting 
designer e verso le comunità alle quali viene offerto il proprio servizio e la propria 
consulenza, Roberto Corradini, lighting designer, abbraccia i tre principi di comportamento 
professionale proposti da PLDA e qui di seguito elencati: 

Principio 1: Onestà ed Integrità 
I membri PLDA dovranno agire sempre con onestà ed integrità. 

Principio 2: Competenza 
Nell’esecuzione del loro lavoro, i membri PLDA dovranno agire con competenza, cura  e 
in maniera responsabile. I membri dovranno essere in grado di mettere a disposizione  
conoscenza, abilità e appropriate risorse tecniche e finanziarie per il loro lavoro. 

Principio 3: Rapporti con terzi 
I membri PLDA dovranno rispettare i diritti e gli interessi di altri soggetti. 

Lo scopo di questo codice è quello di promuovere l’esercizio di una corretta condotta 
professionale. I membri PLDA dovranno essere costantemente guidati dallo spirito e dai 
termini, precisi ed espliciti, del suddetto codice. 

Principio 1: Onestà ed Integrità  

1.1 PLDA si aspetta che i suoi lighting designer mantengano la dignità e la reputazione della 
loro professione e la salvaguardia del pubblico interesse in materia concernente l’arte, la 
scienza e l’esercizio della professione del Lighting Design.  

Come tale, Roberto Corradini: 

1.2 nello svolgimento dell'attività professionale, dovrà agire con imparzialità, responsabilità 
e nel rispetto della veridicità; 

1.3 non dovrà essere influenzato né da interessi personali né da interessi terzi; 
1.4 non dovrà essere parte di dichiarazioni che egli riconosce come non veritiere, 

ingannevoli o sleali verso altri, o contrarie alla propria conoscenza professionale; 
1.5 dovrà evitare conflitti di interessi reali o percepiti tutte le volte che sia possibile, 

informando le parti, quando esse esistano, eliminandone le cause o recedendo da  
situazioni in cui si verifichino.  

1.6 dovrà rispettare il diritto alla riservatezza. 
1.7 dovrà rifiutare la corruzione in tutte le sue forme. 
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Principio 2: Competenza 

2.1 Roberto Corradini ricerca ed esige alti standard di perizia, conoscenza e cura in tutto il 
proprio lavoro. 

2.2 incrementerà attivamente la sua competenza professionale attraverso un allargamento 
ed un miglioramento sistematico delle proprie conoscenze e capacità. 

2.3 stimerà in maniera realistica la propria abilità nell’intraprendere ed ottenere ogni lavoro 
proposto. 

2.4 informerà i propri committenti sull’avanzamento del progetto e sulle decisioni chiave 
prese per conto del cliente. 

2.5 si adopererà per rispettare i costi concordati ed i requisiti d’eccellenza richiesti dal 
progetto. 

2.6 nello svolgimento dei propri servizi professionali, sarà guidato da considerazioni  che 
concernono la salute pubblica, la sicurezza e l'interesse del singolo, dei colleghi e quello 
generale, e comunicherà tempestivamente i fattori che potrebbero mettere in pericolo  
loro e l'ambiente.   

Principio 3: Rapporti con terzi 

3.1 Roberto Corradini rispetta il credo e le opinioni altrui, ammette la diversità sociale e 
tratta ogni soggetto in modo leale. Si preoccupa inoltre dell’effetto che il proprio lavoro 
potrebbe avere sulle persone, indipendentemente da etnia, sesso, religione, inabilità, 
età o nazionalità; 

3.2 punta a perfezionare la comprensione della luce (sia naturale che artificiale), le sue 
applicazioni più appropriate ed i suoi effetti potenziali; 

3.3 punta a massimizzare gli effetti positivi del proprio lavoro, in considerazione 
dell’influenza che esso potrebbe avere sulle persone che ne potrebbero usufruire.  

3.4 punta a minimizzare gli effetti negativi del proprio lavoro, con particolare riguardo 
all’ambiente (per esempio, inquinamento luminoso, consumi energetici e tossicità delle 
apparecchiature prescritte); 

3.5 Roberto Corradini rispetta e riconosce l’opera d’ingegno degli altri lighting designer.  
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